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l problemi paleofloristici e paleovegetazionali del Messiniano: nuovi apporti da ricerche
palinologiche sulla sequenza di Eraclea Minoa (Agrigento).
M. lVL=u-novi": Ltrrt e D. Beatromnt MaRcHE1Tt*. Dipartimento di Biologia Vegetale dell `Università,
Firenze. ***lstituto ed Orto Botanico dell`l_.1nive|'sitit. Modena.

ABSTRACT. _ Pak-'oƒirii'i.rtit_' tim! ,nrticot=e_er'trtrt'r›rtrii probirvit.r on Mcs.st'nian amc: nevi' r'mttrH1r.trt'oit_t'jrom ,no-
f_t-'not'r›_gv`r'¢'ti rcsco1'che.s on the .scr;ttcrtr.'e oƒ'E.n:rt't'r*t'r tlffitnzto (.S`ir"H_vl.-Ntttnerous investigations on Messinian time
showed a general trend towards a colder climate. It is possible also to note a contemporaneoas climatic drying.
These conditions were responsible ofselectivc ei`l"ects on the plants living in the Mediterranean area. Authors often
disagree on dating the origin of Mediterranean Flora and generally place it in Plio-Pleistocene. Palynological
research seems to indicate in late Miocene an important antecedent event. Pollen assemblages in messinian
sediments from Eraclea Minoa (Sicily) appeared to confirm this hvpotltesis. ln fact the pollen spcc-tra showed
changes in the floristic composition: while the typical elements ofTertiar1v Flora decreased. the plants abie to
survive drv seasons increased.

I risultati delle indagini palinologiche della sequenza tnessiniana di Eraclea Minoa in
provincia di Agrigento si collocano nell `ambito di una serie di ricerche condotte dalla Prof. Daria
Bertolani Marchetti e dai suoi collaboratori (Accessi e Gravtaaatnl. 1976; Baarotarvt Mr~.RcHt~:'rr|,
1961. 1962. 1968, 1972. 1984 a.b. 1985 a. b, 1986; B1stt*1"ot-As| MARCHETTI e DI-:L CHtcc.=s; 1966;
Manzi. 1987"). .

Ci limitiamo a ricordare che il Messiniano costituisce l`u1tima eta del Miocene ed È: stato
caratterizzato da una generale crisi di salinitit che provocò il prosciugamento di vaste aree nel
bacino mediterraneo consentendo fra l`a1tro contatti tra le terre circostanti (I-lsü, 1973:.
1\lEsTEr-:t_›t=|=*. 1973; SELLI; 1973:).

È presumibile che tali aree abbiano rappresentato importanti vie di migrazione attraverso
le quali si diffusero specie di diversa provenienza arricchendo cosi il pool di piante sulle quali
la selezione avrebbe poi operato (Bocotmr et al.. 1978: Ptonarrt, 1978.. i982).

Obiettivi delle analisi dei sedimenti di Eraclea Minoa sono stati appunto lo studio delle
variazioni della composizione Floristica nell`area durante il Messini-ano medio e superiore ed ì
rapporti intercorrenti tra il clima che ne risulta ed i sedimenti cont'emporaneament:e depositati.

Numerosi studi svolti nei diversi campi (geologia¬ mineralogia. richerche su florc e faune
planctoniche, ecc.) hanno messo in luce. nel quadro di oscillazioni climatiche. una tendenza
generale al raffreddamento durante il l\/lessiniano (Beat_'_taR, 1981: Baaatirv e KELLER. 1982:
CH.«ov1Ls\-'eta1., 1979: Cms e RMN, 1978; Mt.'ft.t.sa, 1984: SH.«\c|<1_.srot-= e Cms. 1979; Vsstinatto,
1984) che puo essere messa in relazione con la contemporanea formazione della calotta polare
antaflica (Aoatvts et al.. 1977: Batvtiv. 1973: Ct..-sozotv e Roassr. i984: Rvan., 1973: RMN et al.,
1974) e. alla quale fu fatto un primo accenno da Br-;t¬i'|¬t'_iL,›=~.s=i M.~tacHt-:*rr| (1962). Ma si dovette
anche verificare un progressivo inaridimento che ebbe senza dubbio ripercussioni selettive sulla
composizione floristica delle terre circummediterranee (BEarriL.-sal M.-t.ar†Harr1¬ l984b; C imm-
Lt-zv et al.. 1.979). Uinstaurarsi in un momento o ne1l`altro di un clima arido o comunque
caratterizzato da periodi di siccità e considerato dalla quasi totalitil degli studiosi come un evento
cardine nella genesi della vegetazione mediterranea ed un presupposto fondamentale per
l`interpretazione dell`assetto attuale della Hora.

Secondo Axstaon { 1973) un clima veramente definibile come mediterraneo compare solo
nel Pleistocene. dopo la prima glaciazione, ma condizioni climatiche caratterizzate da stagioni
secche dovevano essersi verificate saltuariamente anche nel medio Pliocene e forse nel tardo
Miocene.

Ricerca svolta con contributo M.U.R.S.T. [Fondi 40%).
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Molti autori (Suc. 1984: Potvs. 1981: ecc.) concordano nel far risalire la prima comparsa di
una flora definibile come mediterranea al Plio-Pleistocene sulla base delle indagini palinologi-
che condotte prevalentemente nella Francia meridionale. Queste hanno messo in luce l"affer-
marsi in questo periodo di entità quali Phil1_tv't›t.r. Oleo. Pt`srrtt't`n. M_vrn.ts. ecc. che ricordano la
macchia odierna o formazioni affini.

MICI-latta. Sue c Vtsa.-1|:'|' (1979) propongono la scomparsa delle Tn.t't›dƒrtt'eoc dal1`Europa
occidentale durante il Plio-Pleistocene come valido indice del primo verificarsi di un clima a
stagione secca. A nostro avviso. pero. questo avvenimento. almeno cosi come viene presentato
dagli autori che considerano la famiglia delle Tr:.t'r›r'lirrrerrr› nel suo insieme. non costituisce una
valida prova per sostenere questa variazione climatica. Infatti la scomparsa to la comparsa) di
un genere. come per esempio Tn.rorlium. non indica necessariamente un cambiamento di clima
su vasta scala quanto piuttosto la distruzione (o la fonnazione) di particolari nicchie ecologiche.
Nel caso specifico di Tt1.t'ra1itrrit. e noto che questa pianta vive in zone acquitrinose. spesso
soggette a sornmersione. in nicchie ecologiche che possono esistere nell`ambito di situazioni
climatiche diverse (Baa'|'tJL.›-o¬i1 M.-sacHt=:'t"rt. 1978: Bsitrotrovt M.›\ac1~tEr1¬t et al.. 1979").

Differente E: invece il significato della presenza o meno di un altro genere della stessa
famiglia. Sc't`c2dop:`r_vs. strettamente legato a condizioni climatiche particolari. Questa pianta
richiede infatti una piovosità abbondante ed uniforrnemente distribuita durante l`arco dell`anno.
Attualmente vive in aree dove le precipitazioni annue raggiungono i 6.000 mm.

La presenza di una fase climatica caldo-asciutta caratterizzata da una vegetazione del piano
basale a macchia-gariga con entità oggi diffuse nell *area mediterranea come Pƒsrorio. P/-n`Il_v:-eri.
Prirarfmrt oltre a Pltuithngo e numerose Untf1el1iƒi*r'r:r* E: emersa dallo stttdio della serie Plio-
Pleistocenica di Le Castella in Calabria (BeR'|¬oLaN| Masct-tarrt. 1975).

Secondo Dt Casrat ti 1981 ) un clima mediterraneo si è realizzato solo in modo intermittente
durante il Quaternario. Pertanto gli ecosistemi mediterranei avrebbero subito durante questo
periodo diverse fasi di espansione e di regressione.

ln un recente lavoro sulle relazioni intercorrenti tra la vegetazione europea e la temperatura
di superficie delle acque oceaniche dopo l`u1timo acme glaciale. M. Van Castro (1984) pone la
sua attenzione su un particolare periodo di marcata aridità collocabile attorno ai 15.000 anni fa.
Questo. a suo avviso. rappresenterebbe un momento determinante per la formazione delle
attuali fasce vegetazionali e rivestirebbe. quindi. una fondamentale importanza nella storia
mediterranea della vegetazione.

Anche secondo Ftn.t.taai ( 1984) fasi di aridità verificatasi durante il Quaternario rappresen-
tano ntomentii fondamentali della formazione della vegetazione mediterranea. Secondo questa
autrice. comunque-_. i primi indizi_.di presenza di formazioni vegetali di climamediterraneo. quale
noi oggi conosciamo. risalirebbero a solo 10.000-9.000 anni a. C.. Tra gli elementi della flora
mediterranea viene enumerata da Follieri (1984) anche Hederrr. Questo genere. manifestamen-
te. non rappresenta una entità tipica della vegetazione mediterranea in senso serofilo: amante
de1l`urnidità. esso trova larga diffusione e da noi risulta ben rappresentato anche in formazioni
boschive mesofile.

Pur non negando l`importanza che e necessario attribuire alle numerose e consistenti
oscillazioni climatiche susseguitesi dalla fitte del Terzieuio ai nostri giorni. una continuità
floristica dal Messiniano fino ad oggi ii' da tempo sostenuta da Bearomnt M.=tacrHe'|"t't (1984 a).
Nel Messiniano si sarebbe verificata una prima selezione delle piante in grado di superare
periodi di siccità con le prime manifestazioni aride del clima.

1 risultati delle analisi condotte sui sedimenti di Eraclea Minoa in sede di tesi di dottorato
di ricerca (MARIOTTI Ln-¬Pt. 1987) confermano questa ipotesi. Infatti lo studio della sequenza
mette in luce la comparsa ed il progressivo incremento delle entità in grado di superare periodi
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di prolungata aridità. Tra queste possiamo ricordare piante oggi presenti nella macchia
mediterranea quali Píii11_vrea. Oleo. Cistas. ecc. Insieme a queste abbiamo trovato granuli
pollinici di Qt.te'rcas appartenenti al gruppo palinologico <<Qttercu.r t`!e.t'/›:'ot.'c'{ƒiero›› di Slvtrr
(1973) che comprende specie legate a climi di tipo mediterraneo sensu lato. Nello stesso tempo
e stata anche osservata una diminuzione delle entità legate a clima oceanico temperato.
ampiamente diffuse durante il basso e medio Terziario.

Se dunque si puo concordare con gli studiosi che sostengono che l`attuale flora mediterra-
nea vide la sua origine nel Plio-Pleistocene. riteniamo comunque che il Messiniano deve aver
rappresentato un fondamentale episodio antecedente.

Nella sequenza di Eraclea Minoa un campione. prelevato subìto al di sopra di un banco di
gesso. ha presentato una composizione floristica indice di un clima più freddo rispetto a quello
risultante dallo studio degli altri livelli. Cio dunque confermerebbe l`ipotesi che il passaggio da
una condizione in cui si verificava la deposizione di gessi ad una in cui avveniva la sedimen-
tazione di marne sia stato segnato da un abbassamento della temperatura.

Per quanto riguarda quindi il secondo obiettivo delle nostre indagini. le analisi dei
sedimenti di Eraclea Minoa hanno confermato l`ipotesi. già formulata per i gessi bolognesi
(_ Basrocast Maacaarrt. 1984). che gli interstrati marnosi si siano originati duranti le fasi più
fredde delle oscillazioni climatiche messiniane. '
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